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01 Feb 2017 

Movimento terra in continua crescita: nel 

2016 venduti 11.103 mezzi (+21,6%) 
Al. Le. 

Il mercato delle macchine movimento terra e lavori stradali continua a crescere. Secondo 

l'osservatorio Cresme promosso da Cantiermacchine-Ascomac, nel 2016 sono state vendute 11.103 

unità (+21,6% sul 2015), un dato che fa tornare il settore ai livelli del 2011, nonostante un'economia 

italiana che stenta ancora a crescere, come il comparto degli investimenti in costruzioni che solo 

nell'anno in corso potrebbe finalmente tornare a significativi valori di crescita. 

L'Ance infatti stima per il 2016 un modesto incremento dello 0,3% in termini reali rispetto al 2015. 

Il quarto trimestre ha inciso notevolmente sul risultato delle macchine mostrando un ottimo 

incremento del 27,5% (vendite e noleggio) rispetto allo stesso periodo del 2015. Anche nei trimestri 

precedenti si erano comunque realizzati significativi incrementi, +24,3% nel primo trimestre, 

+17,5% nel secondo e +15% nel terzo. 

Una sintetica analisi per macro tipologie di macchine mostra che il mercato movimento terra 

tradizionale (macchine medio-grandi) è cresciuto del 21%, il mercato delle macchine compatte (il 

più rappresentativo in termini di unità) del 28%, quello dei rulli e delle vibrofinitrici di un 

significativo 44 per cento. 

In controtendenza i mercati dei sollevatori telescopici (-68,6%) e delle terne (- 1,1%), percentuale 

influenzata dalla significativa flessione delle terne articolate. Peraltro sono comparti che 

rappresentano solo il 2% dell'intero mercato. Risultato fortemente negativo anche per i dumpers 

articolati (-31,8%). 

Le positive previsioni dell'Ance sugli investimenti in costruzioni, che nel 2017 dovrebbero 

registrare +0,8% in termini reali e +1,7% in termini nominali, incrementi principalmente dovuti a 

fattori fiscali e a investimenti infrastrutturali (interventi antisismici e efficientamento energetico), 

portano a prevedere per l'anno corrente un consolidamento della crescita. 
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02 Feb 2017 

In house, la cancellazione dall'albo Anac 

non fa decadere automaticamente i 

contratti già stipulati 
Mauro Salerno 

La scelta dell'Anac di cancellare una società dall'albo delle aziende legittimate ad assegnare appalti 

in house (senza gara) non comporta la revoca automatica dei contratti già affidati. È questo uno dei 

punti più rilevanti del parere con cui il Consiglio di Stato ieri ha promosso - con qualche obiezione - 

le linee guida dell'Anticorruzione destinate a mettere in piedi l'albo delle società in house. Si tratta 

del primo passo per tentare di portare in piena luce un mercato che finora è vissuto all'ombra 

(confortevole) degli affidamenti diretti, evitando abusi dell'eccezionale regime di deroga concesso 

dal codice . 

L'albo conterrà tutte le informazioni delle amministrazioni controllanti e delle società in house, con 

l'indicazione esplicita della clausola statutaria che impone lo svolgimento di una quota del fatturato 

pari almeno all'80% nei confronti dell'ente controllante «e che la produzione ulteriore rispetto a 

questo limite sia consentita solo se assicura economie di scala». Insieme al «controllo analogo», 

cioè lo stringente potere di indirizzo esercitato dall'amministrazione che controlla la società in 

house, è uno dei requisiti fondamentali, anche ai sensi delle regole europee, per consentire deroghe 

all'obbligo di affidare gli incarichi con gare aperte al mercato. Per questo i controlli dell'Anac si 

concentreranno sul rispetto di entrambi questi parametri. 

Il punto su cui i giudici dipalazzo Spada dissentono riguarda proprio l'effetto dei controlli esercitati 

dall'Autorità. Innanzitutto i giudici chiariscono che per poter procedere agli affidamenti senza gara 

non serve aspettare un atto di assenso dell'Anticorruzione. la semplice domanda di iscrizione 

consente di per sé «di procedere all'affidamento senza gara, senza bisogno» di un esplicito atto 

Anac. Per contro la domanda «innesca una fase di controllo dell'Anac» che, in caso di esito 

negativo, si traduce in un provvedimento che impedisce futuri affidamenti in house. Questo 

provvedimento, speficiano i giudici, è impugnabile davanti al giudice amministrativo, poiché «ha 

carattere autoritativo ed effetto lesivo». 

In caso di cancellazione dall'elenco, si precisa inoltre nel parere, la conseguenza non può essere la 

revoca dei contratti già affidati e la loro riassegnazione con gara, come previsto dalle linee guida. 

Gli affidamenti in house già in essere restano efficaci, ma l'Anac potrà agire attraverso la cosiddetta 

«raccomandazione vincolante», prevista dal nuovo codice degli appalti, invitando l'amministrazione 

a rimuovere il provvedimento illegittimo. 

Quanto ai requisiti sostanziali necessari per procedere all'affidamento in house, il Consiglio di Stato 

(con particolare riferimento al cosiddetto «controllo analogo») rileva che i parametri fissati 

dall'Anac «sono esemplificativi e non fissano una griglia esaustiva», poiché altrimenti ciò 

costituirebbe una integrazione o una modifica delle «regole elastiche fissate dalla legge». 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2017/02/02/Cds_parere_in_house.pdf
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02 Feb 2017 

Periferie, 3,9 miliardi di investimenti: in 

arrivo i fondi da 1,6 miliardi della legge di 

Bilancio 
Alessandro Arona 

Valgono 3.881 milioni di euro gli investimenti complessivi previsti nei 120 progetti per le 

periferie contenuti nella graduatoria approvata con Dpcm del 6 dicembre 2016, pubblicata in 

Gazzetta il 5 gennaio scorso. Al momento sono finanziati 24 progetti grazie ai 500 milioni iniziali 

stanziati dalla legge di Stabilità 2016 (art. 1 c. 978), e sono in arrivo gli altri 1,6 miliardi di euro 

necessari per soddisfare interamente le richieste di comuni capoluogo di provincia e città 

metropolitane, risorse su cui il Parlamento ha impegnato il governo con l'articolo 1 comma 141 

della legge di bilancio 2017. 

In base ai tetti di spesa del bando 2016 (Dpcm 25/5/2016, termine per le proposte il 30 agosto 

2016), che erano 18 milioni per i comuni capoluogo di provincia e 40 milioni per le città 

metropolitane, le 120 domande presentate sommano richieste di fondi statali per 2.061 milioni, 

aggiungendo risorse proprie per 1.820 milioni. L'allora premier Matteo Renzi si è impegnato a 

novembre a finanziare tutti i progetti ammissibili, la commissione di Palazzo Chigi ha chiuso i 

lavori il 22 novembre senza escludere nessuno (tutti i comuni capoluogo si erano fatti avanti, salvo 

Bari, Como, Lecco, Lodi; e tutte le città metropolitane salvo Cagliari), e la legge di Bilancio ha 

trovato le coperture. O meglio: al comma 141 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 stabilisce che 

«Al fine di garantire il completo finanziamento dei progetti selezionati nell'ambito del Programma 

straordinario di intervento per la riqualificazione urbana...» di cui ai commi 974-978 della legge di 

Stabilità 2016, « a integrazione delle risorse stanziate sull'apposito capitolo di spesa» ( i 500 milioni 

originari) « e di quelle assegnate ai sensi del comma 140» (il nuovo fondo Infrastrutture da gestire 

con Dpcm , 1,9 miliardi nel 2017), «con delibera del Cipe sono destinate ulteriori risorse a valere 

sulle risorse disponibili del Fondo per lo sviluppo e la coesione», Fsc, 2014-2020. 

Il segretario generale di Palazzo Chigi, Paolo Aquilanti, in audizione alla Commissione 

d'inchiesta sulle periferie, ha spiegato che 800 milioni arriveranno dall'Fsc, nella prima seduta 

utile del Cipe, «entro metà febbraio», mentre gli altri 800 arriveranno dal Fondo 

infrastrutture, con Dpcm: «abbiamo già inoltrato la richiesta al Mef» ha spiegato Aquilanti, 

perché in base al comma 140 della legge di bilancio spetta al Mef proporre la ripartizione delle 

risorse del Fondo infrastrutture al presidente del Consiglio. 

I primi 24 Comuni in graduatoria, già beneficiari dei primi 500 milioni, dovranno firmare con la 

presidenza del Consiglio le convenzioni (art. 2 del Dpcm qui allegato) entro il 28 febbraio, per gli 

altri 96 i tempi saranno più lunghi. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2017/02/02/PeriferieDecreto.pdf


Circa i tempi di attuazione degli interventi Aquilanti ha spiegato che «il 31% dei progetti prevede 

un cronoprogramma di due anni dalla convenzione, il 44% fino a tre anni, i 25% fino a quattro anni 

e infine il 20% oltre quattro anni». «Solo il 10% degli interventi - ha spiegato - ha già i progetti 

esecutivi, il 13% ha la progettazione definitiva, il 77% solo la progettazione preliminare o lo studio 

di fattibilità. In ogni caso nelle convenzioni sarà prevista la progettazione esecutiva entro 60 

giorni». 

 

Aquilanti ha aggiornato anche sulla faticosa procedura del Piano periferie 1 , quello del 

2015 dedicato a tutti i Comuni, i cui fondi sono rimasti 78 milioni di euro . Il 31 gennaio la 

commissione di Palazzo Chigi ha concluso l'esame di ammissibilità delle 870 richieste, passandone 

poco più di 400. «Ora parte la valutazione di merito - ha detto Aquilanti - neppure questa fase sarà 

breve, presumibilmente si conlcuderà a maggio. Saranno finanziati al massimo 40-50 progetti». 

 

PIANO PERIFERIE 2016, IL COFINANZIAMENTO 

L'importo complessivo delle risorse programmate è pari a 3.881 milioni di euro, dei quali 2.061 

milioni di euro corrispondono al totale dell'importo richiesto a valere sulle risorse di cui all'art. 1, 

comma 978 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e 1.820 milioni di euro corrispondono alle 

risorse di cofinanziamento pubblico e privato. Su 120 proposte progettuali, solo 11 non hanno 

previsto un cofinanziamento pubblico o privato. Quasi tutte le città hanno presentato progetti che 

vedono il concorso di soggetti pubblici quali, ad esempio, Agenzia del Demanio, RFI, Agenzie 

regionali per la casa, ecc. e soggetti privati, quali, a titolo esemplificativo, fondi immobiliari, 

apporti di capitale da fondazioni bancarie, enti privati del terzo settore. 
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